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Per la sindaca di Gessate Lucia Mantegazza (foto)
affrontare il cambiamento e l’innovazione significa
sciogliere tre nodi: rendere interoperabili e
interscambiabili tutti i sistemi informatici dei vari enti
dello Stato, avere un’agenda condivisa sui dati e sugli
obiettivi, anche per non chiedere ai dipendenti di
inserire sempre gli stessi dati in applicativi diversi,
prevedere un affiancamento per formare e inserire
nuove forze che sostituiscano i pensionamenti. Altro
obiettivo da raggiungere: come rendere la Pubblica

Amministrazione attrattiva per un giovane e
convincerlo a spendere le sue energie come
neolaureato in un Comune. «La mancanza di
interesse si spiega col fatto che le responsabilità
richieste a un dipendente pubblico - aggiunge la
sindaca - sono tante, e se paragoniamo la funzione e
lo stipendio nel pubblico, rispetto al contesto privato,
il divario è incommensurabile».

*Rete «Per un nuovo welfare»
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L’altra impresa

I risultati del bando lanciato dalla realtà assicurativa
«Unamano a chi sostiene» con 500mila euro

Le selezioni e i 26 premiati: «Spinta a fare di più»

di Paolo Foschini

Stalle, radio, housing:
Fondazione Cattolica
e un aiuto a chi aiuta

Una «Ecostalla» per l’inse-
rimento di persone fragili o
con disabilità in un progetto
di agricoltura sociale e alleva-
mento sostenibile con la coo-
perativa Tesori della terra a
Cervasca, in provincia di Cu-
neo. Oppure il «Territorio che
nutre», con la fondazione Ca-
sa della Comunità, che attra-
verso il recupero di generi ali-
mentari salvati dallo spreco
rappresenta il pranzo o la ce-
na per un reticolo di circa tre-
mila poveri nel Lodigiano. E
poi c’è un’esperienza chiama-
ta «Convivendo», a Padova,
dove la fondazione Diversity
Life Veneto provvede a una
possibilità di co-housing per
giovani adulti con disturbi
dello spettro autistico. Così
come fa a Reggio Calabria,
nello stesso ambito, la fonda-
zione Marino per l’autismo
con la «Locanda tre chiavi»: al
duplice scopo di offrire una
mensa solidale ai poveri e in-
serimento lavorativo ai disa-
bili. E ancora, risalendo verso
Perugia, si può per esempio
incappare nelle frequenze
della Stazione Panzana: pro-
getto radiofonico curato dalla
associazione RealMente e in-
serito nel circuito delle «Ra-
dio della salute mentale».
E l’elenco potrebbe conti-

nuare ancora a lungo. Addirit-
tura con ventisei progetti, per
la precisione. Tanti sono in-
fatti quelli premiati al termine
della iniziativa «Una mano a
chi sostiene», lanciata lo scor-
so autunno - con un video di
Elio e le Storie Tese diventato

virale - da Fondazione Cattoli-
ca di Cattolica Assicurazioni
(Gruppo Generali) per asse-
gnare un contributo comples-
sivo di mezzo milione di euro
a realtà non profit del Terzo
settore. «Il nostro intento - ha
detto il presidente della Fon-
dazione, Paolo Bedoni - era
quello di rendere protagonisti
gli attori dei progetti, non più
solo destinatari di servizi ma
parte integrante di essi. E per
questo siamo entusiasti del
coinvolgimento generato da
questo bando, a dimostrazio-
ne che attraverso logiche coo-

perative e collaborative è pos-
sibile dare forma a iniziative
di impatto sociale, economi-
co e culturale misurabili nel
lungo periodo».
In effetti i numeri della par-

tecipazione non sono roba da
poco: 578 in tutto gli enti non
profit che, provenienti da 17
regioni italiane, si sono iscrit-
ti inizialmente. Tra questi una
giuria interna ne ha selezio-
nati cento, i quali sono appro-
dati così alla fase finale della
gara per contendersi il voto
online all’ultimo clic. Sessan-
tacinque delle cento proposte

finaliste riguardavano il cam-
po dell’assistenza e della soli-
darietà sociale, altre ventisei
l’educazione, formazione e
istruzione, nove la cultura. Le
realtà che hanno ottenuto il

maggior numero di preferen-
ze sulla piattaforma «1 Cli-
ckDonation», realizzata da
CrowdM, si sono aggiudicate
un premio f inale f ino a
20mila euro per ciascuna.

Con i Bambini

Trenta milioni
per i teenager

T renta milioni di euro
per sostenere
progetti che in tutta

Italia si occupino del
benessere psicologico e
sociale degli adolescenti: è
questo il budget del nuovo
bando promosso
dall’impresa sociale Con i
Bambini nell’ambito del
Fondo per il contrasto
della povertà educativa
minorile. L’iniziativa viene
presentata dopodomani, 8
giugno (streaming ore
10.30 su conibambini.org),
insieme con i risultati di
una indagine sul disagio
adolescenziale realizzata
dall’istituto Demopolis.

Qui accanto
i protagonisti
del progetto
radiofonico
«Stazione
Panzana»
promosso dalla
associazione
RealMente
di Perugia: uno
dei vincitori
del bando
«Una mano
a chi sostiene»

L’orgoglio di averlo reso
possibile è condiviso da Silvio
Stafuzza, Ceo di CrowdM, e da
Piero Fusco, responsabile del-
la Business Unit espressa-
mente creata per consentire a
Cattolica Assicurazioni di
supportare le realtà del non
profit: «L’elevata partecipa-
zione a questo bando ci invita
a continuare un percorso che
ci vede protagonisti nella for-
mulazione di soluzioni inno-
vative, integrate e flessibili
per la tutela a valorizzazione
del Terzo settore».
La maggior parte dei 26

progetti vincitori riguardano
il campo dell’assistenza e soli-
darietà, quattro hanno a che
vedere con la formazione (co-
me «Il Vinile» di Rimini e «Db
Giovani» a Roma, rispettiva-
mente nel campo della disco-
grafia e dei siti web) e due con
la cultura: Verona Minor Hie-

rusalem con percorsi storico-
artistici in un quartiere mul-
tietnico della città e Teatro dei
Borgia a Pescara, con spetta-
coli promossi nelle aree ad al-
ta emarginazione.
Fondazione Cattolica è nata

nel 2006 come «espressione
della responsabilità sociale di
Cattolica Assicurazioni» ed è
entrata a far parte del Gruppo
Generali. Nel 2022 Fondazio-
ne Cattolica ha sostenuto 208
progetti volti a favorire il Bene
Comune. Sono stati erogati
1.278.575 euro a favore di ini-
ziative nell’ambito della soli-
darietà, dell’educazione, della
ricerca e della cultura. Grazie
alle attività sostenute 176 per-
sone hanno trovato occupa-
zione, si è attivata una rete di
8.261 volontari per favorire il
benessere della comunità de-
dicando più di 450mila ore
che hanno permesso ad oltre
367mila persone di goderne i
benefici.
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Innovare è la chiave
per essere attrattivi

Parola di sindaca!

diGabriella D.Giorgione*

Paolo Bedoni
«Il nostro intento
è quello di trasformare
i destinatari dei servizi
in protagonisti arttivi»


